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La gara per il masterplan

Scali Fs, pronte 50 proposte
per Farini e San Cristoforo

S ono cinquanta i candidati alla gara per
il masterplan che dovrà guidare la
riqualificazione degli ex scali ferroviari

di Farini e San Cristoforo. Archiviata venerdì
scorso la fase di raccolta delle candidature al
concorso internazionale promosso da Fs
Sistemi Urbani e Coima Sgr, ora la giuria
dovrà selezionare entro il prossimo 21
dicembre i cinque gruppi multidisciplinari
che potranno accedere alla seconda parte
della gara destinata all’elaborazione del
piano strategico, per poi annunciare ad
aprile il progetto vincitore. «Un numero così
alto di partecipanti, e la partecipazione da
parte di molti giovani professionisti a livello
internazionale, testimonia l’attrattività di
Milano come laboratorio di innovazione
urbana sostenibile», commenta Manfredi
Catella, ceo di Coima. È soddisfatto anche
Carlo De Vito, presidente di Fs Sistemi
Urbani: «Ci aspettiamo soluzioni innovative
e sostenibili. Questa sarà l’occasione per
ripensare e ridisegnare un’importante parte
della città: sarà uno dei più grandi progetti
di valorizzazione del territorio che
interesserà Milano».
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RiMaflow,accordosalva-operai:
seimesipertrovareun’altrasede
Vertice in prefettura, sgombero rinviato al 30 aprile. Garante la Caritas

Era iniziata come una gior-
nata di battaglia, ma già al-
l’ora di pranzo è diventata la
giornata dell’accordo che ha
fatto contenti tutti. La RiMa-
flow, la fabbrica autogestita
di Trezzano sul Naviglio, non
sarà sgomberata. Ci sarà tem-
po fino al 30 aprile per trovare
una nuova sede. È questo il
senso dell’intesa firmata in
prefettura da Unicredit Lea-

sing e dalla
cooperativa
dei lavoratori.
Al mattino

qualche cen-
tinaio di per-
sone (sinda-
calisti, mili-
tanti dei cen-
tro socia l i ,
m a a n c h e
don Gino Ri-
goldi e don
Massimo Ma-

pelli della Caritas) si erano ra-
dunate per presidiare insieme
ai lavoratori il capannone di
Trezzano, occupato da sei an-
ni, dove era previsto l’arrivo
dell’ufficiale giudiziario con
l’ordine di sgombero. L’inten-
zione era quella di resistere.
Poi è arrivata la notizia del-
l’apertura di un tavolo, sotto la
mediazione del prefetto Re-
nato Saccone, e dell’intesa su
un percorso che prevede la li-
berazione dell’immobile ma
anche l’individuazione di un
«altro sito idoneo dove trasfe-

rire le attività». E sarà proprio
la Prefettura a monitorare il
rispetto degli impegni. In-
somma un accordo che, spie-
ga una nota di Palazzo Diotti,
«dopo diversi anni di trattati-
va, pone fine alla delicata e
complessa vicenda dell’ex
azienda Maflow di Trezzano
sul Naviglio».
Soddisfatti i lavoratori: la

cooperativa RiMaflow e l’as-
sociazione Occupy Maflow ri-
conoscono il ruolo decisivo
del prefetto ma rivendicano
anche l’effetto della «mobili-

tazione» che avrebbe ottenu-
to l’effetto di portare Unicre-
dit Leasing a negoziare». E
sottolineano che al tavolo in
prefettura è stato importante
il «ruolo di garanzia dell’im-
prenditore Marco Cabassi e

del direttore della Caritas am-
brosiana Luciano Gualzetti».
Il percorso, che punta a man-
tenere in vita il progetto di co-
operativa autogestita e assicu-
rare l’occupazione dei 120 soci
lavoratori, coinvolger infatti
anche la Caritas Ambrosiana.
Si chiude così una vicenda

che risale a sei anni fa, quan-
do i 120 lavoratori della Ma-
flow hanno riconvertito la
fabbrica dal settore automoti-
ve nell’ambito del riciclo di
apparecchiature elettriche ed
elettroniche. Ma per capire

l’azione di Unicredit occorre
tornare a undici anni fa,
quando l’istituto di credito
stipula con la società Virum
un contratto di leasing per
l’acquisto delle aree. La Virum
concederà in sublocazione
l’immobile alla Maflow, ma
nel 2009 il tribunale dichiara
per l’azienda lo stato di insol-
venza. Nella fase di ammini-
strazione straordinaria su-
bentrano i polacchi della
Boryszew che tentano il rilan-
cio dell’azienda assumendo
80 dipendenti su 320. Ma non
funziona. Sempre nel 2011 Vi-
rum sospende il pagamento
dei canoni di leasing a Unicre-
dit, che tre anni dopo risolve il
contratto con la società e av-
via una causa (ancora aperta)
per inadempimento contrat-
tuale, ottenendo dal giudice,
nel 2015, il decreto di rilascio
dell’immobile.
Sono dunque questi man-

cati pagamenti che hanno
messo a rischio l’intera espe-
rienza di RiMaflow. L’immo-
biliare, hanno sottolineato in
questi giorni i lavoratori, «si è
sciolta come neve al sole ma
sembra rimanere in vita solo
per essere oggetto dello sfrat-
to». Tuttavia la Virum è tut-
t’altro che dissolta ed è ricon-
ducibile alla famiglia Salute,
costruttori con base ad Avelli-
no. Negli anni il gruppo Salu-
te è comparso in diverse vi-
cende giudiziarie, dalla sta-
gione delle scalate bancarie a
un’accusa di tentata estorsio-
ne (impigliata tra assoluzioni,
condanne e rinvii della Cassa-
zione), fino alla confisca di
parte del patrimonio del boss
della banda della Magliana
Ernesto Diotallevi.

Luca Rinaldi
Giampiero Rossi
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Ai cancelli
Il presidio all’alba
per contrastare
lo sgombero (poi
saltato), le
musica, un falò
per scaldarsi e gli
striscioni appesi
all’ingresso: «Se
voler lavorare
è un reato,
arrestateci»;
«Le nostre vite
valgono più
dei loro profitti»
(foto Gerace)

La protesta
La fabbrica è occupata
dal 2012, in organico
120 lavoratori. Presidio
e corteo a Trezzano

La storia

● L’azienda
RiMaflow,
occupata
da sei anni e
autogestita
a Trezzano
sul Naviglio,
non sarà
sgomberata

● Grazie
agli operai
RiMaflow
è stata
riconvertita
dal settore
automotive
verso il riuso di
apparecchia-
ture elettriche
ed elettroniche

Trezzano
sul Naviglio Corsico

Baggio

Via Giovanni
Boccaccio

MILANO

SS494

L’Ego

INVITO A FORMULARE OFFERTE VINCOLANTI PER
L’ACQUISTO DEL COMPLESSO IMMOBILIARE SITO IN

MILANO, VIA GIOVANNI BARRELLA N. 4.
L’Associazione Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore
dei ragionieri e periti commerciali con sede in Roma, Via Pinciana 35,
Cap 00198

COMUNICA
di aver avviato la procedura competitiva per la cessione del comples-
so immobiliare sita in Milano, Via Giovanni Barrella n. 4.
Le condizioni della cessione e le informazioni sull’immobile sono di-
sponibili sito internet www.cassaragionieri.it, nella sezione “Cassa
Trasparente > Bandi gara e contratti > Bandi di gara in corso, nel
quale saranno pubblicate tutte le richieste di chiarimenti e le informa-
zioni avanzate dai soggetti interessati alla Procedura, corredate dalle
relative risposte, entro i 6 giorni antecedenti la scadenza del termine
per la presentazione delle offerte.
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